
CITTA’  DI  CAVALLINO
PROVINCIA  DI  LECCE

COPIA  DELLA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 26
Data 28/07/2023

SEDUTA: □ Pubblica □Non Pubblica

SESSIONE: □ Ordinaria □ Straordinaria □ Urgente

CONVOCAZIONE: □ 1° □ 2°

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA
DELLE  ENTRATE  COMUNALI  NON  RISCOSSE  A  SEGUITO  DI  INGIUNZIONI  DI
PAGAMENTO, ai sensi dell`art. 17-bis del D.L. 34/2023, convertito dalla L 56/2023.

L’anno 2023, il giorno 28, del mese di LUGLIO, alle ore 17:10 nella residenza comunale, in apposita sala, 
regolarmente convocati, all'appello comunale risultano i signori consiglieri:

CONSIGLIERI COMUNALI PRES. ASS.

1 Bruno CICCARESE GORGONI Sì

2 Giuseppa CAMPANILE Sì

3 Vicenzo Oberdan CASILLI Sì

4 Francesco  DE GIORGI Sì

5 Rossana GRECO Sì

6 Michele LOMBARDI Sì

7 Maria Pamela MANNO Sì

8 Paolo MORELLI Sì

9 Antonio PALERMO Sì

CONSIGLIERI COMUNALI PRES. ASS.

10 Caterina RICCIATO Sì

11 Carmelo RIZZO Sì

12 Isabella RIZZO Sì

13 Antonella MORCIANO Sì

14 Giulia GIGANTE Sì

15 Antonio MANNO Sì

16 Mario Giacinto PETRACCA Sì

17 Giampaolo FALCO Sì

Totale presenti 15 Totale assenti 2

Fra gli assenti sono giustificati i signori consiglieri: ………………………………………………………….
Presiede Rag. Isabella RIZZO, nella sua qualità di IL PRESIDENTE del C.C.
Partecipa alla seduta Vicesegretario Generale Dr. Roberto Carlino, anche con funzioni di verbalizzante.
Il Presidente, accertato il numero legale, essendo presenti n° 15 consiglieri.
dichiara aperta la seduta e da atto che sono stati nominati scrutatori i signori consiglieri:  ……………………
Il Presidente, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento inserito all’ordine del giorno permettendo che  
sulla proposta della presente deliberazione:

x del Responsabile del Servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;
x il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile;

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del TUEL n. 267/2000.
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La Presidente del Consiglio dà lettura dell’oggetto della proposta di cui al punto 4 dell'O.d.G. e passa la 
parola  all’Assessore Lombardi  per  la  relazione.  Questi  afferma che con questa  proposta  si  tratta  di 
approfittare della possibilità, prevista dalla normativa, di estendere quanto già previsto per le cosiddette 
cartelle esattoriali, anche alle ingiunzioni di pagamento già emesse dal 2000 a giugno 2022 per qualsiasi 
importo, prevedendo appunto la possibilità di definire agevolmente il carico fiscale dei cittadini, con il 
pagamento della sola sorte capitale, oltre alle spese per le procedure, a rate e senza sanzioni. Mentre per le 
cartelle esattoriali valeva il silenzio assenso in caso di mancata adozione da parte dei Comuni, oggi i 
Comuni  se  vogliono  prevedere  la  cosiddetta  rottamazione  devono  adottare  un  regolamento  entro  il 
termine di sessanta giorni dalla Legge di conversione del decreto legge n. 34/2023, che scade il giorno 29 
luglio.

Non essendovi altri interventi, la Presidente pone ai voti il presente punto all’O.d.G..

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO 

• che la legge 29 dicembre 2022, n.  197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, definisce una serie di misure 
di definizione agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente i 
ruoli affidati agli agenti della riscossione dai comuni fin dall’anno 2000;

• che l’articolo 17-bis, comma 1, del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito dalla legge 26 
maggio  2023,  n.  56  recante  “Misure  urgenti  a  sostegno  delle  famiglie  e  delle  imprese  per  
l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché' in materia di salute e adempimenti fiscali”, 
dispone che: “gli enti territoriali, nei casi di riscossione diretta e di affidamento ai soggetti iscritti  
nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono stabilire,  
entro sessanta giorni  dalla data di  entrata  in  vigore della  legge di  conversione del  presente  
decreto,  con  le  forme  previste  dalla  legislazione  vigente  per  l’adozione  dei  propri  atti,  
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 commi 227, 229-bis e 231 della legge 29  
dicembre 2022 n.197”;

VISTE le disposizioni comprese nei commi da 231 a 252 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 
197, di disciplina della definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente nazionale della riscossione, da 
assumere a riferimento compatibilmente con le statuizioni dell’articolo 17-bis del decreto legge 30 marzo 
2023, n. 34 che, ai commi 2,3, 4 e 5, dispone:
2.  Con  il  provvedimento  di  cui  al  comma  1  che  dispone  l'applicazione  della  disposizione  di  cui  
all'articolo 1, comma 231, della citata legge n. 197 del 2022 gli enti territoriali stabiliscono anche: 
a) il numero di rate in cui può essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza;
b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avvalersi della definizione agevolata;
c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il numero di rate con il quale intende  
effettuare il pagamento, nonché la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza  
stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;
d) il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della riscossione trasmette ai debitori la  
comunicazione nella quale sono indicati l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione  
agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse
3. A seguito della presentazione dell'istanza sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per il  
recupero delle somme oggetto di tale istanza.
4. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una delle rate in cui è  
stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i  
termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza. In tale caso, i  
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto.
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5. Si applicano i commi 240, ove compatibile, 246 e 247 dell'articolo 1 della citata legge n. 197 del 2022.

CONSIDERATO che il decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, all’articolo 17-bis, concede la possibilità 
anche agli enti territoriali che effettuano la riscossione diretta delle proprie entrate ovvero che l’hanno 
affidata ai concessionari di cui all’art. 53 del decreto legislativo 15 novembre 1997, n. 446, di applicare la 
misura  del  comma 231 dell’art.  1  della  legge  29 dicembre 2022,  n.  197,  permettendo ai  debitori  di 
estinguere i debiti risultanti da ingiunzioni di pagamento senza corrispondere le somme dovute a titolo di 
interessi e sanzioni, di interessi di mora, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27,  
comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le somme maturate a titolo di aggio, versando 
le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure 
esecutive e di notificazione;

CONSIDERATO inoltre  che il  Comune  di  Cavallino  intende  avvalersi  del  predetto  istituto  della 
definizione agevolata per i debiti contenuti in ingiunzioni fiscali di cui al Regio Decreto n. 639/1910, 
emesse  dal  1  gennaio  2000 al  30  giugno  2022,  e  che  all’uopo necessita  l’approvazione  di  apposito 
regolamento che disciplini tale fattispecie;

RILEVATA,  dalle  risultanze  amministrative  agli  atti  del  competente  Servizio  tributi  coinvolto  nella 
gestione delle entrate definibili, la presenza di carichi contenuti in ingiunzioni di pagamento emesse nel 
periodo  dal  1/1/2000  al  30/06/2022,  riscosse  in  forma  diretta  o  mediante  ricorso  a 
concessionario/affidatario; 

ESAMINATO lo  schema  di  “Regolamento  per  la  definizione  agevolata  delle  entrate  comunali  non  
riscosse a seguito di ingiunzioni di pagamento ai sensi dell'art. 17-bis del D.L. 34/2023, convertito dalla  
L. 56/2023” all’uopo predisposto, che si compone di n. 9 articoli, formulati in attuazione della potestà 
ammessa dal citato articolo 17-bis;

RITENUTO di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 17-bis mediante applicazione del comma 231 
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al fine di agevolare i debitori di somme iscritte nella 
fase coattiva gravati di significativi oneri accessori, in considerazione della attuale complessa situazione 
di difficoltà economica, tenuto conto altresì del beneficio che potrebbe derivare dall’incremento della 
performance di riscossione sui residui attivi;

VISTI:
• l’articolo. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la potestà regolamentare generale 

degli enti locali in materia di entrate;
• il comma 7 dell’articolo 17-bis del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito dalla legge 26 

maggio 2023, n. 56, il quale stabilisce che: “I provvedimenti di cui al comma 1 adottati dagli enti  
locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6  
dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre 2011,  n.  214,  
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma  
8,  del  decreto legislativo 14 marzo 2011,  n.  23,  e  all'articolo  1,  comma 767,  della  legge  27  
dicembre  2019,  n.  160,  acquistano  efficacia  dalla  data  di  pubblicazione  nel  sito  internet  
istituzionale  dell'ente  locale  e  sono  trasmessi  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  
Dipartimento  delle  finanze,  entro il  31 luglio 2023,  ai  soli  fini  statistici  nonché,  nel  caso di  
affidamento della riscossione ai sensi dell'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del  
1997, al soggetto affidatario entro il 30 giugno 2023”;

RILEVATO inoltre che il presente provvedimento deve essere comunicato al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 31 luglio 2023, ai soli fini statistici, nonché al soggetto 
affidatario, nel caso di affidamento della riscossione ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 
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novembre 1997, n. 446;

ACQUISITO il parere favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Tributi ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del decreto legislativo. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
che trattasi; 

ACQUISITO il  parere favorevole espresso dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  in  ordine alla 
regolarità contabile, ai sensi della sopraccitata disposizione di legge; 

DATO ATTO del parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'art. 239, 
comma 1,  lettera  b),  punto  7),  del  D.lgs.  18 agosto  2000,  n.  267,  verbale  n.  15/2023 (protocollo  n. 
18176/2023);

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

CON VOTI  favorevoli n. 11 contrari n. 0,  astenuti n. 4 (Morciano A., Gigante G., Manno A., Falco G.),  
legalmente resi nelle forme e modi di legge, 

DELIBERA

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. di  avvalersi  della  facoltà  prevista  dall’art.  17-bis  del  decreto-legge  30  marzo  2023,  n.  34, 
convertito dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, dando applicazione alle disposizioni del comma 231 
dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

3. approvare  il  predetto  “Regolamento  per  la  definizione  agevolata  delle  entrate  comunali  non  
riscosse  a  seguito  di  ingiunzioni  di  pagamento  ai  sensi  dell'art.  17-bis  del  D.L.  34/2023,  
convertito dalla L. 56/2023” composto di n. 9 articoli, riportato in allegato alla presente delibera, 
per costituirne parte integrante; 

4. di  disporre  che  il  presente  provvedimento  venga  pubblicato  nel  sito  internet  istituzionale  del 
Comune di Cavallino;

5. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Concessionario/affidatario  per  la  riscossione  del 
Comune di Cavallino; 

6. di dare atto che il provvedimento, in deroga all’articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-
quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360,  all’articolo 14,  comma 8,  del  decreto  legislativo  14 marzo 2011,  n.  23,  e  all’articolo 1, 
comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquista efficacia con la pubblicazione nel sito 
internet istituzionale dell’ente locale e deve essere trasmesso al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 31 luglio 2023, ai soli fini statistici. 

7. di  dichiarare, sante  l'urgenza,  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000, con voti:  favorevoli n. 11 contrari n. 0,  astenuti n.  
4 (Morciano A., Gigante G., Manno A., Falco G.).
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Approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to Rag. Isabella RIZZO

Vicesegretario Generale
f.to Dr. Roberto Carlino

Pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/00

REGOLARITA' TECNICA  

Il responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica esprime parere positivo.

Data 25/07/2023
Il Responsabile del Servizio

f.to Avv. Roberto Carlino

REGOLARITA' CONTABILE  
Il responsabile del servizio ragioneria in ordine alla regolarità contabile esprime parere Favorevole.

Data 25/07/2023
Il Responsabile del Servizio Finanziario

                                                                                                                f.toAvv. Roberto Carlino

PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ( art. 124, comma 1, del 

TUEL n. 267/2000)

Data 31/07/2023

   ISTRUTTORE
  f.to Dott.ssa Roberta PASCALI

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, TUEL n. 267/2000);

[  ] diverrà decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, TUEL n. 267/2000);

[X ] è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del TUEL n. 267/2000

Data 31/07/2023

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
f.to Dr. Roberto Carlino

E’ copia conforme all’originale 
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Data 31/07/2023

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
      Dr. Roberto Carlino
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